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L'AUSTRIA SÌ DIFENDE 


La Specola d’Italia, chela Gazzetta di 
Verona regala.ogni lunedì ai suoi associati, 
impiega cinque,colonne a difendere. l'Au- 
striadalle accuse:che la .sua.ingerenza negli 
affari del ducato ‘di Parma ‘ha. provocato. 
Quando. la.difesa-ha duopo di estendersi co- 
tanto è segno! che l’atto di. accusa contiene 
faiti e giudizii che non si. possono,facil,, 
mente smentire, e sebbene la Specola finga 
di voler solamente esporre lo.stato delle rela- 
zioni fra l’Austria ed.il-gòvèrno parmense, 
non dissimula abbastanza» il.suo intento , 
che non si scopra la malagevolezza dell'as- 
sunto. dgr, Nest: 

Non è soltanto la' stàmpà sarda’che ha 
rivelato all’Europa lè usurpazioni di ‘potete, 
le occupazioni indebite, le intervenzioni in- 
giuste dell’Austria nelle cose di Parma: 
tutti i giornali d'Europa, che non, sonò ‘ od 
austriaci o clericali, hanno battuta la stessa 
via, hannò affermati fatti, hanno citate au- 
torità, che finora non si smentitono' 0 “non 
furono ricusate, = 

L'Austria vorrebbe scambiarci le carte in 
mano, risalendo all'origine dei guai che 
turbarono Parma.e facendo ‘colpevole il go- 
verno parmense dell’ingerenza del governo 
di Vienna. Questo è sempre stato il sistema 
austriaco: signoreggiare i governi deboli, e. 
poi avvilirli al cospetto) delle popolazioni , 
attribuendo ad'essita:chiamata dei soldati 
stranieri, (UL "ppot " 1 III 

Non si vuol niegare che ufficialmerite ‘la 
duchessa non abbia domandato ‘l'intervento 
dell'Austria; ma;chì ve la indusse?, L’Au- 
stria stessa. Per intervenire, conveniva se 
ne facessela richiesta, non osando l'Austria 
agire di moto proprio e fare una flagrante, 
violenza al governo di Parma; mai modi 
adottati non variano la sostanza della cosa, 


e malgrado le assicurazioni della» Specola, | 


niun v'ha che creda avere la duchessa'spon- 
taneamente ©hiamati gli ‘austriaci; ch'ella 
non può ignorarè accrescere! l’impopolarità 
del suo governo. ll all. LA 

Entrati gli austriaci in, Parma, tutto il 
potere fu concentrato nel generale conte di 
Crenneville. Dov'erano 1 ministri della du- 
chessa? Quali autorità avevano? Qual’era.la 
loro posizione verso il) generale, austriaco ? 

La Specola : afferma;che il tribunale era 
parmense; ‘ma non era parmense il giudice 
inquirerite che fu somministrato dall'Austria 
e ‘tutti sanno qual sia l'influenza del giudice 
istruttore.in. un processo, crimiaale, che si 
agita dinanzi ad un.tribunale eccezionale, 
sotto il.,regime del; giudizio statario. 

Nè vale il dire che fu richiesto il governo 
austriaco di fornire..il. giudice inquirente , 
perché due giudici parmensi avevano già 
pagato in:quel processo col proprio sangue 
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Engine DI Vireirio, tradotta da Luigi Prato 
da Novara. ---.Torino,---. Tipografia Favale. 


a 


‘1( Seguito e fine: — V. num. 194) 

‘ Orà; liberati da ‘tante e ‘quasi ‘inevitabili pre- 
messe , veniamo! ‘senza più alla muova tradu- 
zione ' del signor Prato. Egli ci dice che ha pro- 
cacciato di raggiungere quella fedeltà che consi- 
ite piuttosto nello spirito ché nella lettera del 
lautorefe dì conseguire ad un tempo tal conci- 
Sione che valesse a rendere il più che fosse possi- 
bile la tag la) dell'originale. Wl'volgarizzatore vuol 
senza dubbio, con quel rendere, significare lo stu- 
dio da "lui postò a dare il proprio’ stile ed al 
proprio verso l'impronta che splende nell’origi- 
nale. Questo è appunto lo scopo medesimo cui 
mirò Annibal Caro. La versione ch'egli ci la- 
suid'manta bensì talvolta di “una serupolosa fe- 
deltà, onde fu. leggiadramentè chiamata ‘una 
bella’infellete, ma sì ha” 


adi ciò compenso *lar- 
ghissimo trovandovi spesso ritratte le bellezze 
dell'epico latino con la maestria di ‘un vero 
poeta;'e di qui le viene if principale suo pre- 
gio. Aggiungasi 


sua traduzione creò, può- dirsi , il vero sciolto 


(i LI 104 î 
sil. ,T — Tre meal AU 


Provincie un meso L‘2.'2= ‘Torio "tn huisiero Cent. 8. 


| pubblica tutti ‘î giorni, 


il loro zelo. Anche il presidente del tribu- 


| nule; Lanati, era stato ferito, e tuftavia non 


si ricorse all'Austria per un. presidente; ‘per 


cui si'è discreti nel sostenere che se l’Alu- 


stria ‘somministtò l'’iditore di guerra }'‘fu 
perchè voleva aver mani in pasta ed influire 
nel processo. 

Tutti i provvedimenti adottati derivano da 
‘quella politica sospettosa, vessatrice, immo-; 
rale dell'Austria. Si cominciò a sostenere 
che gli omicidi perpetrati provarono isuffi+ 
centemente, come scrive ‘la Specola, 'Vési- 
stenza d’una sinistra cospirazione, ‘pericre- 
detsi autorizzati ad ‘àtrestarè' ciecamente, 


senza distinaione, senza riguardi a condotta | 


passata ed a famiglia, ristaurando la legge 
dei sospetti, di triste memoria, sotto il go- 
verno del terrore in. Francia. 

La Specola dice che sì sono arrestate per-* 
sonè note quali membri di società segrete 
e sospette di aver partecipato alle cospita- 
zioni. Ma intendiamoci bene circa il senso 
della parola sospetto. Le persone imprigio- 
nate erano sospette per indizi che avesse la 
polizia. raccolti, 0, soltanto cadute in s0- 
spetto di un governo diffidente e che voleva 
spaventare la popolazione? Tutto concorre. 
a dimostrare che. i.carcerati erano. sospetti 
della seconda categoria , vale a. dire indi- 
vidui; contro ‘i quali non’erano prove 'od'in- 
dizi, poichè le privazioni, i mali trattamenti, 
le minaccies@@che suggerire il (desiderio 
di trovar. colpevoli, contro cui esercitare 
i rigori della giustizia e coi quali giustificare 
lo stato di assedio e la signoria. dell’Au- 
stria) mon riuscirono a scoprire i rei, e la 
polizia fu costretta a riporre in libertà, molti 
arrestati: t 


i ‘a ‘ciò che'il Caro con, questa 


Enon è un'offesavalla ‘civiltà, il vedere 
un‘governo ‘che ‘fa imprigionare soltanto 
pet gittare ‘gente in'‘varcere ‘0 soddisfare 
un'infame brama di vendetta, ‘senza ricer- 
care se coloro che strappava alle famiglie 
ed'al commercio avevano ombra di colpa? 
L'offesa è più grave in questa circostanza 


yano:dal.beneplacito.del. tribunale. e dalle 


spogliati di ogni guaventigia, gli arrestati 
eranoin balìad'una inquisizione senza freno. 

A'‘giustificare un contegno che il secolo 
respinge ed abborre, la Spécola ‘assevera, 
che mercè di ui, tutti i rei'si trovano fra 
gli arrestati. Ciò ne fa pur troppo preconiz- 


straordinario ;ima non'basta.dichiarare che 


spettare di credere alla colpa , che questa 
sia provata'con'argomenti irrefragabili, per- 
chè dove mancano le prove lercondanne 
$i mutàno in vendette ed ‘assassinii legali. 


vuta. Senonchè la Specola ci fa una rivela- 


_———_—_————T_—_—___zs 


italiano e vi mise dentro tale tesoro di puris- 
sima lingua che, siccome accennavamo: più’ so- 
| pra, non verrà forse mai chi gli tolga il pri- 
| mato. Così fatte ‘considerazioni : per. altro non 
preoccuperanno tanto il nostro giudizio da farci 
| ingiusti verso .l’arduo Javoro del signor Prato. 
| Noi anzi lo diciamo lodevole in molte parti, ed 


| latini poeti , sì che possano .attingere in essi 

| molte nozioni-della civiltà antica, ma vestite sem- 

| pre di una maravigliosa eleganza. Se Omero fu il 
Primo pittor delle memorie antiche 

e però nei suoi poemi si trova più che altrove 

il ritratto deì tempi eroici, non si dee credere 

che poco ci irisegnino i latini... ——— 

Non potendo scendere a’ minuti: particolari 
con quella diligente. analisi che si vorrebbe a 
giudicare maturamente un’opera di sì lunga lena 
com'è questa versione del signor Prato, ci è 

iocoforza ‘assérire più di ciò che ci sia dato 

imostrare. Ma “perchè i lettori ‘abbiano pure 
modo di fare un ,poco ragione dei nostri giu- 
dizii, verremo qui trascrivende qualche passo 
del testo, ‘schiéraridovisottò la" velisione del Caro 
è quella del Prato. E*per' allontanare ogni dub- 
bio di’ precoridetto ‘giudizio’ prenderemo  addirit- 
tura! i primi ‘versi. ®© Ù î 

© Arma virumiguie cano, Troiae qui' primus ab oris 
‘Italiam, fato ‘profugus;' Lavibia venit 

Litora'; multum illeet ‘terris iactatus et ‘alto 
Vi superum, saevae. memorem lunonis ob iram: 
‘Multa’ quoque et'bello passus, dum conderet urbem; 


che agli accusati non era riservata alcuna. | 
tutela, che. la loro: libertà e vita dipende- | 


istruzioni del. giudice inquirente, cosicchè | 


i condannati sono rei, bisogna: dimostrarlo; | 
e la'Specolw vorrà ‘bene permetterci di a- | 


zare quale sarà la, sentenza del tribunale | 


ziohe importante. Si discusse se il tribunale 
siràordinario dovesseroccuparsi soltanto del 
probesso per l'assassinio: del primo tenente, 
Botitdi, od anche degli assassinii precedenti, 
incominciando da quello del duca Carlo III, 
commesso il 26 marzo 1854. I principii del 
diritto, l'equità, la sicurezza stessa dello 


stato non dovevano acconsentire che-«un tri- 


L'Austria sembra dovesse tenersi ‘paga | 
dell'esito che la sua intervenzione aveva a- | 


un ottimo incitamento ai ‘giovani a cercare i | 


bunale eccezionale avesse ad informarsi di 
Cause e processi, per Cui non era stato  co- 
stituito. Pure le autorità austriache insiste- 
vano perchè il tribunale estendesse l’opera 
sg@.ef i .sùoi rigori al: passato, ed. istruisse 
processi:per delitti consumati due anni ad- 
dietro. Questa è stata l'origine del dissenso, 
dicuifavellaronoi giornali, e siccome la de- 
cisione fu contraria alle istanze dell'autorità 
austriaca, così.l’uditore austriaco. si ritirò, 
continuando però il generale austriaco ad 
avere il supremo comando ed illimitato po- 
tere. 

ÎLa Spetola cerca pure! di.spiegare il tra- 
sporto de’ prigionieri da Parma a Mantova, 
assererido che-lo stesso governo ducale ne 
avesse fatta richiesta, per essere stato infor- 
mato che-v'erano comunicazioni fra gli ar- 
restati ed i loro amici in Parma. La scusa 
non potrebbe essere più fulile, poichè è in- 
comprensibile che un governo, per quanto 
debole è decaduto, consenta, se, non co- 


stretto daruna»potenza.che lo domini, ad.at-. 


fidare ad‘un governo esterò i suoi. detenuti, 
tanto ‘più che erano soltanto sospetti, non 
rei dichiarati o condannati. Cothe è possibile, 
che per custodire i detenuti faccia mestieti 
mandarli in un altro stato? Ma in tal caso 
non si confessa.o l’inettezza del governo, 0, 
la eorruzione degl’impiegati, 0 l’esorbitante 
tirannide; della quale sarebbero ristuechi 
anche gli agenti dell’autorità? 

‘'L’imparziale esposizione dei' ‘fatti rivela 
tale un'cambalo di intrighi, di arti, di vio« 
lenze in alto ed in ‘basso, di «soprusi, di 
‘arbitrio,-che pare. inoredibile possa durare 


striaco vuole; dall’esito.che ebbe la quistione, 


che l’Austria ha per l’indipendenza dei g0- 
verni esteri: ina non ‘si affatichv a mendicar 
prove : al rispetto \dell’Austria. pei governi 
stranieri è abbastanza conosciuto: quel fatto 
dimostra una, sol.cosà, cioè che un'influenza 
politica preponderagte ha vinta, quella dél- 
l’Austria, di maniera che ig ciò non v'ha 
merito alcuno, nè deviazione da quella poli- 
tica insidiosa»ed.. usurpatrice; perla quale 
l’Austria ispira diffidenza. alle. altre potenze 
e ribrezzo agli italiani. 

La difesa della Specolà non torna» perciò 
giovevole all'Aùstria;ma la colpa non è tanto 
del difensore quanto del cliente, a. purgar 
il quale non basterebbero cento «Demosteni. 
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Cose DI Toscana. Una corrispondenza: nel 
Daily News da' Firenze; 1 luglio, ci reca sil 


Inferretque deos Latio; genus unde Latinum, 
Albanique patrés, atque altae moenia Romae. 


Musa, mihi caussas mednora, quo numine:laeso, | 


Quidre dolens, regina deum tot volvere casus ' 
Insignem pietate virum, tot adire labores, 
Impulerit. 'Tantaene ‘animis coelestibus irae ! 
Urbs antiqua fuit, Tyrii ténuere coloni, 
Carthago, Italiam contra. Tiberinaque longe 
Ostia, dives opum, studiisque asperrima lelli ; 
Quam Tuno fertur terrismagis omnibus unam 
Posthabita coluisse Samo. Hic illius arma, 
Hic currus fuit ; hoc -regnum dea gentibus esse, 
Si qua fata sinant; iaîn tum tenditque fovetque. 
Abbiamo tralasciati i quattro versi che pre- 
cedono al poema, e che alcuni eruditi reputano 


apocrifi , sì che, anche il signor Prato Ji. 0m- |- 


mise. Ora. ecco per. che modo il Caro ha tra- 

dotto il brano qui trascritto: ; 

L'armi canto e ’1 valot del grand'Eroe 
Che pria da Troia per destino a i liti 
D'Italia e di Lavinio errando venne; 

E quanto ‘ertòy quanto Sofferse, in quanti 
E di.terra .e dii mar perigli incorse; 
Come il triea l’insuperabil forza. 

Del cielo, e dî Giunon d'ira tenace; 

E con che dura e sanguinosa guerra 
Fondò la sua cittade, e gli suoi Dei: 
Ripose in' Lazio; onde cotanto crebbe 

Il :nome' de' Latini, i) regno.d’Alba, 


- Anno IX -4856 - 


| dasseroni, quando credette che la” 
| irionfava, andò a Romi, è ge lia santa? 
sede quel concordato chie fu jlichto, se nom 


; proprio 


; o ; ria per gli arresti , 
in'uno stato piccolo'o grande. Il foglio au-.| sit Chdetigbdm fritto di questo fatale pro- 


N. 


seguente quadro della situazione politica : 
della Toscana: via i 


‘Non passa giorno in cui qualche) giornale. 
ent, ron R2- 4 ve e 
lo stato ‘della Toscana, ma nessuno offre 'um'esatto +» 
quadro del paese. Avendo visitato le diverse pro». 
vincie dell’Italia, è studiato ognuno de’suoi.go- 
verni e î loro effetti pratici saî governati, sostengo: è 
che nessun ‘governo ‘itàliano esercita un'influenza: 
tanto perniciosa quanto!quello della Toscana. Al-.. 
trove il popolo è oppresso dalla tirannia, insolenza | 
e erudellà; ma ciononostante, di quando in:quando,s: 
sorgono di tempo in tempo uomini:di energia e di . 


| nobili sentimenti. Qui non yi è altro che debolezza , 


ed ipocrisia ;'e per conseguenza anche una mente ; 
vigorosa è tosto.spenta nel contatto cogli uomini, 
senzà principii chè compongono il nostre:gowerno;;» 
Infatti se mi proponessi*di ‘estinguere ogni’ senti», | 
ménto virile in tutta Ttalia, io monifarei» altno ohe : 
introdurre il sistema toscano, 0 piuttosto i mimistri 
toscani in ogni stato italiano. Dicoî ministri, non; 
il sistema, perchè quì in. Toséana \uion hawwi: sis 
stema, non principi, non istituzioni.» | evil 
Balda$seroni, che sembra godere nolo favore 
presso*i-giornali liberali esteri, è: il grande..apo» 
stolo di quel caos, che'fu concepito dallo. scettico 
Fossòmbroni, e si riassume nel suo aforismo fa- 
vorito: ‘1 mondo va. da sè. Questo Luvi i 
seroni încominciò coll’entrare mel ministero delle. 
riforme în Toscana. Stese, appoggiò e firmò lo sta- 
tuto. Essendo stato ristaurato dalie baionette au- 
striache nèl posto, da cuî eta stato! ieciato da 
Montanelli, consigliò e sottostfisse ‘it documento 


‘che aboliva quella stessa cosa che egli e il prin- 
»cipe avevano giurato di Le O 


i chiesa di Roma! 


erro, nel 1851. In questa occasione | ‘molte 
dimostrazioni d’affetto'da ‘Antonelli ‘e da-Pio'IX, e 
ottenne la gran croce del papa. Ma: trovando all 
suo rilorno la gente avversa a fali înnovazioniy 
propose quelle celebri circolari che resero vana la 


| osservanza dello stesso concorduto: Quando' il bi 


goltismo e la superstizione sembravano'in: forza, 
mise:in piedi.la persecuzione dei Madiai, e il suo 

figlio, ufficiale nella gendarmeria, igo- 
‘è dominato da Una” passione” nas 
ebbe:l’ ordine di arrestare 


rante, 


È 7 conii 90 | dosso è notorio. La posizione presa dal Piemonte 
dei processi antecedenti, derivare il rispetto | 


| lità in favore del liberalismo per 


| Grande, antica, possente. 0 bellicosa è 


E:le mura e d'imperio «alto di Roma: + 


Musa; .tu:che di ‘ciò. sai ler cagioni; ©.» | 
Tu le-mi detta. Qual.dolor, qual conta; | 


aaitoti - ches”cIEiSO 


SE 


in occasione dell'ultima guerra, e'la presenza dei 
Suoi plenipotenziari al congresso di Parigi, indusse 
il nostro primo ministro a pensare chele probabi- 
l'Italia potessero. 
prevalere. Sempre vigile perciò , ma non. per il 
bene del'popolo che egli sprezza, non per ilprin- — 
cipe, di cui si serve come di uno ‘stromentu, ma 
per la sicurezza del ‘suo posto nel‘ gabinetto, que» 


| sto Baldasseroni, sospettando che:le:opinioni libe- 


rali avessero a prevalere, incominciò divnuovo a 
mettere ‘in mostra il ‘liberalismo, offrindo decora- 
zioni ‘al marchese Ridolfi, a Ricasoli, ece., e. cer- 
cando con tutti‘i mezzi possibili di far credere che 


era în gravi apprensioni per gli intrighi di Roma, 


che inducessero il granduca ‘a sanzionare un nuovo 
concordato simile a quello dell'Austria; assieur 
rando ‘Ta gente nello stesso pesare eci 
duca acconsentisse a quella, cosa, il che, aggi 

geva egli, il granduca è molto disposto a fare, ei 
si dimetterebbe immediatamente dal suo posto: 


a finzione: 


Eppur tutto ciò non è che una 
seroni sa benissimo ‘che il: 


- Sie 


pri mar È c, 
Fece la Dea, ch'è pur don 


Per tanti casi a tanti affanni ?Ahiti tanto 
Possono ancor lassù lire e gli sdegni Pi 


Colonia de’ Fenici era Cartago., Pr. 
Posta' da lunge incontr'Italia;. e ’ncontra 
Ala foce del Tebro : a Giunon cara (.\ 
Sì che lè fur men care ed Argo è Satho 
Qui pose l’armi. sue; qui: pose il.catto ,' 
Qui di porre avea già: disegno e cura... 
(Se tale era il suo Fato ) vil .maggior:seggio, 
‘È lo scettro anco universal del':mondo.;» 3 

Vediamo fimalmente la; traduzione: del Prato: 

: Canto l'armi ‘e l'eroe. che per: destino +. 
Dalle spiaggie di Troia esule venne | + 
Primo all'Italia e di Lavinio ai lidi. 
Molto in terra, e. pe’ mar: sofferse. errando 
( Così tratto da. numi oltrapossenti, su i 
È dalla pertinace.ira di;Giuno );; on civee 
E pur lunga durò guerra crudele.» 
Pria:ch'ergesse le mura; e‘priaiche'i animi 
Riponesse ‘in Italia: onde le stirpivi 
Derivàr de' Latini, i regnatori © 

‘ D'Alba, è di Roma la città superba... 
|. Musa, l’alte.cagion tu mi rammenta}; - 
Per quale avversa Deità superna +. «it» 
In che de” numi la regina offesa, . ©» 
Un sommo eroe, ch'era*sì pio, fta tauti 
DECO i dI 


| Casi ravvolse, e l'aggirò bere 
Di sciagure infinite. Ahi sì; 
piro patio GER no 


% 


quel progetto, e non vuole nemmeno che se ne | 
parli; ed è pur certo che se,un tal concordato 
fosse stato conchiuso, Baldasseroni, onde conser- 
vare il suo potere, avrebbe trovato qualche mezzo 
per aceomodarsi alle nuove circostanze: ‘ 
L’assoluta mancanza di principi in questo mi- 
nistro sì manifesta in lutti è particolari dell'ammi- 
nistrazione.' Il bene è male, il male è bene, l’one- 
stà è disonestà. ‘Hl pubblico impiegato fedele non 
è meglio trattato che il‘birbante. Se avessi tempo 
potrei provare queste cose allegando falli di espe- 
rienza giornaliera. $ 
Ma .il.peggio di questo stato di cose si è che.gli 
uomini diventano tutti scettici in moralità. Non vi 
è che menzogna e.demoralizzazione. Ciò può sem- 
brare esagerato, ma. venga chiunque è visiti .il 
paese, e troverà che ho delto.la verità. H® parlato 
soltanto di; Baldasseroni:. perchè è l'uomo. più 
prominente, del quale si parla di più con elogio 
nei fogli esteri; .e)-persino qui. da.alcune persone. 
Ma:come potrebb'essere altrimenti, daechè per ol- 
tenereila:sua: protezione. è d'uopo lodarlo?-Il, mini- 
stro Landucci; uomo basso ed ignorante, è disce- 
polo.di Fossombroni. Come. un corno, col quale. 
Viene ordinariamente paragonato, è curvo, duro e 
vuoto: Buonarotti, ministro della pubblica istru- 
zione; è ‘un'ivecchio leguleio, altre volte liberale; 
. orà' mull’altro che l'avanzo di un'libertino esanisto. 
Lathi, miniswo‘di grazia'e giustizia, è pure un an- 
ico4liberale, ‘oscillante come il suo collega Bal- 
dasseroni fra giacobinismo e assolulismo. Bologna 
rappresenta il leopoldismo. 9 
Questa opinione non ha;niente di liberale; plau- 
sibile in teoria, mon è liberale affatto in pratica. 
Lé menti in Toscana sono tocche da uno scettici- 
smoltorrodente. Le stesse distinzioni fra il giusto 
e'l'ingiusto, la stossa esistenza del vero e del. falso 


iò messe in dubbio: Questa. è la fede dei 
ministri è l'effetto prodotto dalla loro condotta. 
vir D Egiatoto Ti ope de ì3 
saio dei 


UDE dre: 
«Questione ITALIANA: Si.legge nell’ Economist: 
«Noi non abbiamo.cessato di rivolgere la no-, 

a ligpaionaal sondizione.d Iulia, come quella 
cherfra tutie.le regioni, d'Furopa è ad un tempo 

più) interessante e. la più disgraziata. Nessuna 
terra è maggiormente privilegiata: nessun popolo 
è.dotalo di maggiori capacità, ma i, doni della na- 
tura e-la capacità.sono o, trascurate o male adope- 
rate. (Alcuni degli stati della penisola sono. gover- 
nati;da.tiranni;;altri; da preti, altri da, stranieri: 
ad.6ccezione del. Piemonte, tutti. sono governati 
male,.ed: infatti. i. governanti sono odiati. Hanno 
unibel'clima ed un suolo fertile: lo: stesso clima e 
lo stesso suolo che esistevano allorchè |’ Etruria 
era modello della primitiva civiltà artistica: quando 
la Magna Grecia era una delle più popolose e delle 
più floride repubbliche, del mondo anticp : quando 
Roma conquistava Cartagine e-soggiogava iutto il 
continente ili Europa : quando Firenze era una se- 
conda Atene: per la fama delle sue armi, dei suoi 
Statisti, delle sue lettere: quando Genova, Pisa, 
Venezia erano; successivamerite.le arbitre dei mari 
e gli\emporii del.commercio. vuoi 
«x Nè noi abbiamo molivo.. per supporre che, la 
razza italiana sia degenerata nei tempi moderni. 
Noi non-possiamo=dire-che essi-non-sanno -gover- 
narsi ‘al cospetto del Piemonte che, col suo ‘esem - 
pio' porge.la:corfutazione della calunnia. Noi non 
possiamo accusarli:di:non: saper combattere allor- 
chè ricordiamo in qual guisa i napolitani pugna- 
rono sotto Napoleone, e come hanno combattuto i 
piemontesi in Crimea. Nè! possiamo. tacciarli di 
essere incapaci a vendicarsi in libertà ed. a;sbal- 
«zare i loro,.domestici tiranni, poichè è cosa notoria 
checostoro sono sorrelti dalle baionelte straniere, 
Le condizioni degli italiani, denno. riscuotere la 
‘massima ‘simpatia «di tutti i popoli liberi e. di 

© chiunque abbia sensi umani, e meritano tutti gli 
‘aluti che possono essere dati, avuto riguard0. alle 
probabilità della riuscita, ai doveri interni ed alla 
pacè esteriore. 

‘« Ogni posta ci reca dall'Italia notiziedi ulteriori 
usurpazioni dal di fuori, di nuove atrocità nel- 
FR atto nisi i 
C_—rT—P——————._---=-----d 

De celesti ne’.cor s'alligna e ferye? 

« sPosta-incontro all'Italia; e da lontano 
«1! Alle foci del. Tebro era Cartago; 
-* Ricca; possente, bellicosa; antica... .. > 
Città de’ Tiri già colonia un tempo, 
E, qual vuolsi, a (Giunoh più d'ognì ‘terra 
Caro soggiorno, è più di Samo istessa. 
Qui pose .il carro e. le bell'arme,.e seco 
Già volge il modo, se. non osta il fato; 
«4 E già provvede perchè sorga e ‘lieta 
Tutta alfin dominar possa la terra. © 
‘.Ora:venendo al confronto dei due volgarizza- 
‘meuti }i lettori diranno! superfluo quel ‘valore 
che. si trova nel prime verso del Caro; e ‘supet- 
fluo l'aggettivo grande , ‘bastando letteralmente 


il vocabolo eroe a tradurre il viru» latino: già | 


* s'intende. perchè ‘si tratta‘ di. una traduzione, 
chè ‘altrimenti e valoroso era Enea, e ben poteva 
, dirsi non..solo «eroe, ma...grande .eroe.. Meno 
esatto. ancora potrà giudicarsi nel secondo verso 
del Care quel pria messovi a significare il primus 
di “Virgilio, sì che qui ancora il Prato apparisce 
iù fedele : e osì minuziosamente guardando 
si o ai ‘Singoli’ vocaboli’, in più d'un luogo il 
nuovo volgarizzatore prevarrà all'antico, ma non 
‘sempre meppure in ordine alla fedeltà : valga ad 
esempio dove si dice da Virgilio: ———’— 

cà e Hic illius arma, .. 

* «è Hic currus fuit. PILT #8 
‘Il Prato:come si è veduto, traduce 
“> Qui'pose-il-carro ele-bell'arme».: 
Ora quel belle nonci ‘è in Virgilio, e il 


in i 


tra- 


l'interno. In un cattivo momento la duchessa reg- 
gente di Parma trovandosi o credendo di trovarsi 


resistenza dei suoi proprii sudditi , ‘invocò l’aiuto 
austriaco. Lieta per l'invito la corte dî Vienna fece 
marciare verso il'dùcato uneorpo-considerevole di 
truppe,ilquale subito incominciò a farla da padrone, 
ad'agir come quelle truppe hanno agito nei prinei- 
pati-danubiani, ad-agire insomma secondo la loro 
natura e come si governano dovunque. Non cu- 
rarono le leggi vigenti, ‘scalzaronò o ‘misero da 
canto le autorità, imprigionarono e'punirono a 
discrezione -finchè | la reggente, non potendo più 
tollerare il loro modo di procedere, intervenne. 
Incontrò gl’insulti e. la disobbedienza : e quando 
si rivolse all'imperatore d'Austria non-potè conse- 
guire se non una riparazione assai parziale ed effi: 
Mera. Frattanto gli austriaci tattodì ingrossano è 
sono assai lieti di poter cogliere l'opportunità per 
rinforzate le loro posizioni. Tutto il nord*est d’1- 
talia ‘fino #4 Aticona'è nelleloro mani, e pare ché 
continuerà ‘d’esserlò. 

< A Napoli l'intervento austriaco hon'impauri- 


sce:-èallivo, ma in Segreto, e cor riserva. Sì fe- 


cero nuovi processi. politici condotti in guisa da 
gettare nell'ombra ‘perfino l’infamia di quelli de- 
scritti dal signor Gladstone. Sacerdoli sono minac- 
ciati, torlurati'e flagellati con Io scopo di carpire 


ad essi false testimonianze. Il rè, che è un ‘pinzo-' 


chero erudelè ed incostante alla'foggia di Luigi XI, 
senza l’ingegrio e'la sagacia, ‘si‘è rotto, Ha'insal- 
talò è destituiti quei medesimi ministri che furono 
i suoi agenti nella. condanna di Poerio e nel mas- 
sacro del 15 maggio. Anche costoro son diventati 
o.non abbastanza cattivi o ‘non abbastanza ‘pie: 
ghevoli per essere istrumenti acconci delle sue 
nuove iniquità. L'armata, che fu per così lungo 
tempo il volonteroso istrumento dei suoi misfatti e 
delle sue oppressioni, è stata così maltrattata dagli 
agenti di polizia e dalle'spie,' ché è diventata la di 
lui più acerba'inimica e'il'più incalzante pericolo; 
Lo spionaggio e l'oppressione hanno raggiunto tal 
segno da'aver fatto pressochè cessare qualsivoglia 


rélazione: sociale. Se due 0: tre.amici son veduti: 


leggere in un caffè, ton sembianza di troppo in- 


teressamento, perfino quel meschino giornale uffi-” 


ciale, sono condotti in prigione, e vi sono tenuti 
quattro 0 cinque giorni a titolo di ammonizione. 

« Nessuno può invitare a pranzo più di tre'pér- 
sone senza il permesso dell'autorità. Se una gentil 
donna vuol dare un ballo od una'serata deve‘in- 
formarne la polizia, la quale manda molte spie in 


abito “da gentiluomini, perchè si frammischino” 
alla ‘società, è avendonè Poecasione' propizia, ad0% | 


prino ‘a ‘dannò degli invitati Jo spergiùro e'fa de: 
lazione: H'malcontento è universale a segnò ché 
una rivoluzione militare. succederebbe ‘domini, 
qualora ‘non si avesse la certezza clie ciò produr- 
rebbe immediatamente l'dccupazione austriseà; ta 
quale è temuta dal popolo più dello stato attuale 
delle ‘cose, ‘e ‘ella cui imminenza l’Austria non 
ha fatto segreto. 

« Di Siciliave di Roma inon'occorre parlare. La 
loro posizione è deplorabile. 1 due pericoli sui 
quali noi richiamiamo l’attenzione, dei leggitori 
sono i seguenti: questo stato. di cose non può 
cessare se non mediante l’intervento della Francia 
e dell'Inghilterra; e qualora le due potenze con- 
sentissero sul modo 6 sui termini dell’ intervento, 
cesserehbe domani. ‘L'Austria non potrebbe resi- 
stere ‘alla’ loro volontà neppure per un’ora,’se 
quella volontà fosse risolutamente:e chiaramente 
enunciata. La ‘Russia ‘sarebbe ‘troppo felice /di 
vedersi. richiesta invano:dall’Austria di-aiuto 0 di 
mediazione. Ma:.nè la Francia: nè l'Inghilterra 
possono. intervenire con autorità e con vantaggio 
se prima non.si siano cordialmente e sincera- 
mente concordate su ciò che deve essere fatto, 
non meno che sul modo e sul tempo. A questo 
mutuo-buon accordo noi non iscorgiame ostacoli 
serii nè insuperabili. »L’Inghilterra non ha niente 
da guadagnare; essa desidera soltanto raddrizzare 
grandi: torti, far cessàre:grandi dolori; rimuovere 
una cagione di perturbazione permanente, resti- 
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duttore n’ha tolto oltre all'i/lius la ripetizione 
dell’ Rie, conservata dal Caro nel fedelissimo 
verso 

‘Qui pose l’armi sue, qui pose il carro ece. 

Questo per ciò che si riferisce alla fedeltà, 
quanto alle altre qualità delle due versionti*dob- 
biamo dire che sono generalmente belli i ‘versi 
del signor Prato, ma che talora non sono, a così 
esprimerci, virgiliani quanto quellì del Caro, ac- 
costandosi piuttosto al fare di Lucano. Ma ré- 
chiamo un altro esempio. 

È celebre il principio del secondo canto: 


Conticuere omnes, intentigue ora tenebant. 
Inde. toro pater Aneas sic orsus ab alto: 
Infandum, regina, iubes renovare dolorem, 
Troianas ut opes et lamentabile regnum 
Eruerint. Danai,, quaeque ipse miserrima vidi, 
Et quorum pars magna fui. 


Il Caro traduce così: 
Stavan taciti, attenti e destosi 

D'udir già tutti, quando il padre Enea 

In sè raccolto, a così dir da l'alta 

Sua sponda incomicid: Dogliosa istoria,. 

E d’amara e d’orribil rimembranza,; 

Regina eccelsa, a raccontar m'inviti: 
‘Come la' già posserte ‘e gloriosa’ 

Mia: patria, or di pietà degna ‘e’ di ‘pianto, 

Fosse per man ‘de' Greci arsa ‘e‘distrutta, 

E qual ne'wid'io far ruina e scempio:+. 

Ch’io stesso il vidied io gran parte fui > 

Del suo caso infelice. } hi: 


8- | tuire alla 
| Oltracciò "sa sent 


ipatta a mantener il suo cattivo govermo contro la 


ed.alla pace ùn'popol ggfetice. 
assai viva simpatia verso una 

ostituzic ‘Simile. alla sua, com'è quella di 
Piemonte, e S'interessa caldamente al'suo pro- 
Spero. successo. La Francia naturalmente non 
può attualmente partecipare a questo sentimento; 
Ma non, c'è nulla nella condotta del Piemonte 
che possa darle ombra; ed ariche Luigi Napoleone 
deve rimirare.con maggiore compiacenza il savio 
€ prospero, reggimento di Torino, che non l’a- 
bietto e biso dispolismo:di Roma 0 di Napoli. 

« Vi è una cosa. pertanto che la Francia brama 
tanto ardentemente, quanto l'Inghilterra desidera 
lo stabilimento .e..la. diffusione del sistema costi- 
tuzionale.in Italia, e questa cosa è il possesso 
della Say 
sto traslocamento , al quale si sa che la corte di 
Sardegna non fa obbiezioni insormontabili , se le 
vengano dali compensi în altre parti; il cangia- 
merlo ‘miglioréerebbe ad'‘un lempo la frontiera 
della “Francia ‘e. quella ‘del Piemonte; è noi non 
sappiamo scorgere quale interesse possa muovere 
l'Inghilterra ad opporsi all'attuazione ‘di questo 

| progetto. La Francia s’abbia pure la Savoia, e'sì 
XY congiunga con l'Inghillerra nel guarentire la si- 
curezza del Piemonte; nel proibire perentoria- 
Mente ‘all’ Austria ‘d’intervenire nelle faccende 
interne di qualsivoglia stato italiano per qualsivo- 
glia pretesto, enel promuovere mediante una conì- 
pera il ritiro dell'Austria da tutta Ta ‘penisola; co- 
me noi abbiamo proposto in altro numerò. Ab: 
biamo motivo di credere che il nostro’ progetto 
incontrò favore presso persone competenti ed a 
ciò interessate. Governanti e sudditi siano-abban- 
donati a loro medesimi nell’assestamento delle 
loro controversie, e se non possono evitare la 
guerra civile, invochino pure degli arbitri, ma ar- 
bitri'i quali possano* rendere ‘queila giustizia che 
oggi rion può' aspettarsi da ‘chi non'fa altro sé non 
sostenere le enormezze attualmente esistenti; (© 

« Noi però'‘crediamo ‘che di cosiffatto arbitrato 
non wi sarebbe mestieri: l’aiuto austriaco una volta 
proibito ed impedito, ogni stato d’Italia vavrà li- 
bertà e governo indipendente a capo di un mese, 
e probabilmente-in modo pae naturale 
evento. Non vi sarà effusione di ‘Sàngue, perchè 
non vi può essere resistenza. Il puntello esteriore 
) rimosso, il-sistema-artificiale da esso: sorretto .ca- 
sca per terra da sè, 

« Frattanto ci rallegriamo idi ‘leggere nel 'Moni- 
teur la dichiarazione officiale elie tutto gnanto è 
stato detto sull’'abboccamento tra l'imperatore di 
Austria e quello.di Francia non.ha fondamento. 
In tutte le faccende. antecedenti Luigi Napoleone 
si è governato, con.irremovibile lealtà verso. l’In- 
ghilterra, e.noi siamo persuasi che egli non vorrà 
ora far niente che possa detrarre all'alta stima che 
ha saputo. guadagnarsi presso di.-noi. Noi. siamo” 
certi che nelle cose italiane egli prenderà consi.’ 
glio dall'Inghilterra e non dall'Austria. » 


costituzione tanto” 


L'Italia e Popolo .con un.suo decreto. del 
15 corrente, ribenedice.il Diritto;.il. quale; 
a suo avviso, si ravvede eutorna a lei; sì 
ch’ella ‘saluta: il «suo ritorno ‘esclamando: 
meglio ‘tardi che mai. Finora il Diritto, 
ella dice, ha fatto un’opposizione di per- 
sone non diprincipii: ha mosso guerra ai 
portafogli, non ai nemici d'Italia, ma ora 
sembra che siasi pentito dei suoi trascorsi. 
L'Italia;e, Popolo pertanto, grida. ai. suoi; 
« Aprite le file al soldato che ritorna;».e.lo 
accoglie con lieto viso.quantanque non sia 
che lavorante della ventesima terza» ora. 
Ignoriamo peraltro. se. il. Diritto accetti 
questa amnistia, e se creda che veramente 
manchi un'ora sola al trionfo dell’Italia e 
Popolo; anzi, se abbiamo a dire tatto il 
nostro pensiero, dubitiamo un poco che la 
stessa Italia e Popolo ‘crela’da senno ad 
un così prossimo trionfo delle proprie opi- 


Ed il Prato: 


Tacquersi tutti.e stér co' volti intenti; 
A dir quindi in cotal guisa dall'alto 
Del suo trono comincia il padre Enea: 
| .0. regina, tu, vuoi ch'io. rinnovelli 

Ineffabile doglia, e ch'io ti narri 

Come fosse da’ Greci Ilio distrutto, 

E qual toccò sì grande e sì bel regno 

Lagrimevole fine. Aspre sciagure 

Ch'a veder, ch'a soffrir m'ebbi in gran parte. 

Se la. fedeltà. letterale manca ai versi del 
Caro, non possiamo tacere. che lo sforzo del 
Prato di tradurre servilmente, più che fedel- 
mente; il primo verso di questo canto ci sembra 
infelicissimo. Il brutto suono, e la sconcia accoz- 
zatura di quei due tronchi monosillabi stér co, 
è impossibile che a mente riposata sfugga. allo 
stesso traduttore: e se gli bisognava ‘un verso 
solo, era. ininor male contentarsi del meno fe- 
dele: i 

Tacquero. tutti, ad. ascoltare intenti. 


Lasciamo il troppo lungo cotal guisa, nè eer- 
chiamo se qui «rono risponda «al latino tore, 
-iieti. di lodare ‘invece il: quarto ‘verso: ma 
non così possiamo lodare la fine di:questo passo, 
chè non ritrae il virgiliano: guaegne miserrima 
vidi, Et quorum pars! magna fui, e che ha per 
l'effetto ‘poetico ‘riscontro migliore:assai nei versi 
‘del Caro. Fattore min ik i.) 
da. noi. posti al;para- 


no0Ma i-pochi passi qui 
gone mal pessono far giudicare l’intera: opera 


cia. Gli stessi savoiardi amerebbero que- | 


nioni. che h 
ma anche la fede ha un limite.” 


Una rertiFIcazioNe.. L'Italia. e. Popolo, e 
con tutta.ragione, non.sa spiegare. un passo 
«di un articolo nostro, a cui un errore tipo- 
grafico tolse tutto il senso. Noi dicevamò 


lasciamo ad ognuno giudicare qual peso * 
in Europa avesse la Francia. del 1830 e- 


quale. ne abbia la Francia del 1851. Ma 
invece di 1830-si stampò 1850;-e quindi.il 
senso del periodo se ne andò tutto a: spasso. 
L'Italia e Popolo poi; ragionandò di quel- 
l’artieolo, avrebbe fatto bene di lasciar dor- 
mire in pace certi‘luoghi comuni che non 
hanno significato alcuno, ed avrebbe piut- 
.tosto' potuto dimostrare che la politica della 
repubblica francese del 1848 era più vigo- 
rosa all'estero di quello che nol sia la po- 
litica dell'impero. Era un argomento degno 
di lei, un saltoadattato alla robustezza dei 
suoi nervi. echi 
—_—_=_.xat_E-br'd 

Dispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI. ! 
Parigi, 16. 

Londra, 15. Il discorso di lord Clarendon 
alla camera dei lordi termina con. queste 
parole : si 

Il governo. di S..M. la regina d'Inghil- 
terra desidera che sieno migliorate le"con: 
dizioni del popolo italiano ed adoprerà i' pro: 
pri sforzi e la propria influenza perottenere 
questo scopo. ina 


—_—-_eee us Q0n ae erano prece | 


si ANPERNO 
VATTI UFFICIALI 


— S. M., in udienza dell’ 8 luglio 1856, sulla 
proposizione ‘del ministro della guerra, ha fatto le 
seguenti nomine e disposizioni : È 

Costa-Raschieri di Mombello cav. Benedetto , 
maggiore nello stato maggiore delle piazze , 
già comandante militare della ‘provincia d’One- 
glia, ora in aspettativa, ammesso in seguito 
a sua domanda a far valere i suoi titoli pel con- 
seguimente della pensione di giubilazione ; : 

Parodi Luigi, capitano nel corpo dei carabinieri 
reali di Sardegna, id. jd:; ° 

Bourille Luigi, luògot. nel 2 regg: di fant, 
id. id.; | pic INI 
‘ Priora Gio. Batl,, Îlogot. hel reggi Cavalleggeri 
di Saluzzo, ammesso.a far valere i suoi titoli. pel 
conseguimento della pensione di giubilazione : 

Argiroffo Antonio, sottot. nella compagnia infer- 
mierìi militari, ora in aspettativa, id. id.; 

Amat di S, Filippo cav. Vittorio, capitano nel 
regg. cavalleggeri di Monferrato, orain aspettativa, 
ammesso a far valere i suoi titoli pel conseguì” 
mento della pensione di riforma ; f 

Quisard Giuseppe Francestò, capitano nel 2regg: 
di fant., ora in aspettativa, jd., id.; c 

Marenco di Moriondo cav. Federico ,. capitano 
nello stato maggiore delle piazze, ora in aspettativa, 
id, id.; 


Lombard Cristina Pelagia, vedova di Giovenale + 


Vigada già commissario d'artiglieria, ammessa a 
far valere i suoi titoli pel conseguimento di un'an- 
nua vitalizia pensione ; È 3 
Germain Giuseppa Francesca, vedova del fu Be- 
nedetto Possetli, già ‘aiutante contabile d'artiglie! 
ria, di l.a classe per il materiale’ d'artiglieria , 
id. id; - 7 | 
. Chiarle Margherita Luigia, orfana minorenne del 
maggiore in ritiro Felice, ammessa a fer valere i 
suoi titoli pel conseguimento di un annuo sus- 
sidio ; 


del signor Prato: Egli: spesso ‘ha vinte. ardue 
difficoltà, quasi sempre sono::corretti ed eleganti 
i suoi versi: corre consuetamente chiaro il co- 


| strutto, sì che. il. lettore non n'è affaticato, ma 


sentasi. anzi adescato. a continuare-sino alla fine. 
Abbiamo già detto, incominciando, come av- 


| venga che alcuni traducano ancora opere già mae- 


strevolmente tradotte da-altri, e però non Si vò- 
gliono tutti accusare di presumere troppo: alta- 
mente delle proprie forze. Più d'uno dirà al si- 
gnor. Prato, non era egli. miglior consiglio spen- 
dere il tempo eil non comune ingegno a vol- 
garizzare qualche altro antico poeta che. non 
avesse trovato sin qui un degno interprete 'hella 
nostra. lingua? Ma .il signor. Prato avrà ‘per av- 
ventura ,una. buona risposta, oltre. a «quella che 
si può, dedurre dalla prefazione di questo suo_yo- 
lume, cioè ch'egli non solo pose mano a tradurre 
l'Eneide per esercizio letterario, sapendo come 
potentemente aiuti a. bene . scrivere la nostra 
lingua il trasportare in essa con-diligente: stadio 
i concetti e i modi più squisiti dei latini scrittorì, 
ma ancora ch’ egli elesse l' Eneide Co vi tro 
vava maggior diletto e gli pareva opera meglio 
accomodata alla natura del proprio: ingegno. E 
di questo. si dee: lasciare:a lui il; giudizio; soltanto 
spettando ai lettori decidere secol dare alla stampe 
il suo lavoro abbia egli fatto. opera utile. Noi c 

diamo che sì, e da quanto siamo 

quanto . BIAD 


mentare, 
101 le oÉsaa9 


Sappiamo che ha il dono della fede; 


Tarditi fratelli, orfani i miporeoni i 
sotto segretario delete Ti di id 
in ritiro, ammessi a far valere n. titoli 
seguimento di un annuo sussidio. — 


pel con- 


FATTI DIVERSI, 


Rotliicazioni. In.proposito. Vtelfindiria degli 


studenti alla stampa inglese per ringrazia arla del 
suo nobile patrocinio alla causa italiana, vogliano 
notare non essere vero quello che dice la Presse, 
che quell’indirizzo sia stato mandato specialmente 
al Morning ‘Post, essendo stato'mandato atutti i 
giornali inglesi che difesero la nostra causa. 

Pertanto. cadone. di,per se stesse le ironiche 0s- 
servazioni del giornale frapcese. À 

Quanto alla, storpiatura. dei. nòmi ‘Ronchielti, © 
Porcari, Nigra, ecc. è cosà di secondaria impor- 
tanza, e tanto solita nei giornali stranieri, che già 
convertirono., Sclopis, in Pelopis, e presero, Pol- 
lenzo per un minisito, che omai sarebbe strano 
farne lé meraviglie. © 

Legione anglo-italiana Un dispaccio telegra- 
fico ha annunziato al tenente colonnello Bruce, in- 
caricato del comando della legione in Torino, 
l’arrivo a Genova il 16 alle ore 10 112 ant. di 425 
legionarii a bordo-del City.of London. Il suddetto 
colonnello è partito ierì sera ‘per Genova per -pro- 
cedere al loro licenziamento e quindi ritornare a 
Torino in attesa di un altro distaccamento il cui 
arrivo avrà luogo fra 12 o 14 giorni. 

Il'sindaco di Genova. Leggesi nel Corriere 
mercantile : 

« Si parla, benchè vagamente, dialcune.candi- 
dature al sindacato , e udiamo da’più informati 
. pronunziare i nomi del deputato Monticelli, del 
dep. Marassi, e dell'avv. Morro.» 

Esperimenti meceanici. Leggesi nel Corriere 
mercantile : ; 

« Oltre l'esperimento che si prepara nelle cave 
di Sampierdarena coll’acqua*Nicolay, perla nuova 
macchina ad aria compressa degl'ingegneri Gran- 
dis, Grattoni e Sommeiller,” Un'altra applicazione 
attirava gli scorsi giorhi l'attenzione pubi licà: ed 
è una gru idraulica per alzare le merci, esperi- 
mentata sulla piazza del Principe; invenzione di 
un'italiano. » 


Uccisione per Ma Miano , 15 lugliò. 
Un luttuoso SERI sog va sabato scorso, 
al 2 e mezzo in una ttega d'acquivitaio 
sulla strada al dàzio di dea Tanaglia, Giuseppina 
Marcora d'anni 17, nipote alla padrona di essa bot- 
tega, era nell'attiguo cortile occupata a stirare le 
biancherie della famiglia, quando vi venne il la- 
vorante calzolaio Giuseppe Carabelli. Questi, che 
a detta di molti era appassionatamente innamorato 
della gi ovinetta Marcora, avuto con essa un ani- 
mal io di parole, trasse un coltello del suo 
mestiere e la ferì gravemente al collo, all'omero 
ed all'avambraccio sinistro. Quando il Carabelli 
ebbe vista per opera sua strmazzata al suolo la 
sua vittima, rivolse l'arma contro sè medesimo e 
si tagliò la gola. 

Vuolsi che il Carabelli non trovando nella ra- 
gazza corrispondenza alla sconfinata'sua passione 
e preso da gelosia all’idea che altri fosse a lui pre- 
ferito, si lasciasso trasportare a quell’atto di vio- 
lenza. 

Trasportati amendue allo spedal maggiore , 
sperava di poterli salvare; ma ci sì dice ora che il 
Carabelli soccombesse, comecchè le sue ferite fos- 
sero dapprima ritenute men gravi. 

(Gazzettà di Milano) 

Disastri. Sì legge nel Corriere delLario in data 
di Como 8 luglio : 

« Oggi mentre si deplorava la sventura loccata 
alla nostra cara sorella Brescia, per. la grandine 
che ha deyastate le sue campagne, un, turbine sb- 
praggitinto alle 3 pomeridiane si buttò dalla Sviz- 
zera sopra l’amena, vallata del Breggia e traver- 
sando il lago colpiva perJunga striscia i colli di 
Pognana, Nesso, ecc. ecî. x 

« Abbiam veduto noi la densa gragnuola. , di 
un’oucia e più di spessore, abbattere e distruggere 
qualunque prodotto. Rotte le piante , atterrate le 
granaglie, rovinato il tutto. 

« Piazza, Maslianico, Monte Olimpino ed altri 
comuni vicini, furono letteralmente spazzati. » 

Cassa Parerna. A dimostrare la puntualità 
con ‘cui la “Cassa 'Patertia ‘adempie’ i ‘suoi ‘03- 
blighi,. pubblichiamo , richiesti, la seguente 
lettera‘: 

«Sig. Riccardo Gargini, direttore della Cassa 
Paterna, Torino: 

« Mi affretto a darle avviso che a mani del 
sig. Vincenzo Giannolio ho ricevuta la. somma 
di franchi. mille ottocento quaranta e cent. 85 
in rimborso delle somme da me pagate a code- 
sta ‘anaministrazione per l’assicorazione dotale'di 
inia ‘figlia Maria come da polizza N. 67486. 
Che stante. .il decesso, della medesima avvenuto 
él:12 corrente giugno mi è dovuta. la. .somma 
sùddetta' ‘in ‘forza della ‘contro-assicurazione a 
mio favore” agkirna dalla ‘polizza N. 5455. 

4 “Nel. ringra re, la S. V, della, sollecitudine 
con. la quale. mi. ch ottenuta. simile liquidazione 
* dalla direzione: generale: di Parigi, profitto della 
circostanza per attestare i i ‘sensi: spa mia piùrdi- 
atinta stima e' i ione i 
£ Torino, il 28 giugno. sii 

€ Della SV. Preg.ma 
sii te Dev,mo Oeravio PaLLIO Bi Hina. » 


| relativo alle fortificazioni di Alessandria : 


Gi ‘pervengono per via ielegratià le 5° si 
notizie da Madrid: 

N° maresciallo Espariero ha date lessue dimis- 
sioni, le quali sono state accellate! ‘dalla regina. 

N tmatesciallo O'Donnell è incaricato di com- 
porre la nuova amministrazione, ha affidato il por- 


‘rafoglio ‘degli affari esteri al signor Pastor Diaz , 


quello dell'interno al sig. Rios-Rosas e quelli de- 
gli ‘altri dicasteri ad altri uomini politici del par- 
tito moderato. ; 

Gravi disordini scoppiarono a Madrid, ma pare 
che il governo, disponendo delle truppe , abbia 
mezzi bastevoli pet reprimetli. 

” (Gazz. Piem.) 
AMERICA 

Arrivo di Millard Fillmore. Questo distinto 
personaggio che occupò con lanto onòra il seggio 
presidenziale degli Stati Uniti, e stante la sua 
saggia amministrazione si mantenne intatta Vu- 
nione dei diversi stali, giungeva in questo;porto 
domenica. notte.a bordo. del vapore. Atlantico. 
Benchè l'ora fosse avanzata, wligliaia di cittadini 
erano. radunati. al..punto, di sbarco.e ben presto 
l'aere eccheggiava del rimbombo del cannone.e 
d’inni. nazionali. Si formò una. processione..po- 
polana che avreste delta un'armata imponente, 
per numero e robustezza d’uomini, questa servì. 
di scorta al corteggio. delle; carozze. sino. all’al, 
bergo di St-Nicholas, ove eleganti. appartamenti 
erano stali ‘assegnati dal municipio’. all’ illustre 
ospite. 

— Il prof. Vincenzo Botta, già membro del par- 
lamento di Sardegna, fu nominato dal Board of 
Trustees professore di lingua e letteratura italiana 
nell'università» di' Nuova York. Sappiamo che è 
intenzione di detto Board di inserire pel prossimo 


anno: scolastico, nel programma d'istruzione, sic- | 


come parte. essenziale ed obbligatoria, lo studio 
della Jeteratura » italiana, 2ehe finquì fn oggetto 
libero-e' scelto dé um ndmero assai limitatò di 
studiosi. Il prof. Botta farà il suo discorso inau- 
gurale nel principio del prossimo anno scolastico. 
(Eco d'Ilalia ) 


Notizie: Ultime: 


» 


STATO ROMANO 
Serivesi da Roma, il 9, al Débats : 
«'Il'santo padre fece a Porto d'Anzio-il viaggio 

che avevamo annunziato, e il're di Napoli vi ar- 
rivò quasi subito. Non vi'fu però nè prima comu: 
nione, ‘nè cresima dei figli del re, il quale nono si 
fermò che un giorno, e questo giorno fu ‘intiera- 
mente impiegato in colloqui col ‘santo padre. Al 
partire, il papa ricondusse il re con un certo ap- 
parato fino al suo vapore. 

« Se il congresso ‘dei principi dell’ figlia” méri- 
dionale, ch’erasi tanto annunciato nei giornali in- 
glesi e tedeschi, non ebbe in realtà luogo, e due 
più considerevoli fra essi però; il granduea di To- 
scana ed il re di Napoli, vennero a eontertafsi col 
santo padre. Inutile l aggiungere che. fu questi 
colloquii si conserva il più profondo segreto. 

« Quanto alla medaglia mandata a Cavour dai 
romani, con un.indirizzo, eransi per essa raccolti 
a Roma 800 scudi, più di 4jm. franchi. Le spese 
d’arte andarono a circa 300 scudi. A. Firenze si 
prepara pel conte Cavour un busto di una' gran 
bellezza. 

€ Not si è certo ancora dimenticata la lettera 
pastorale di mensignor di Arras. Qui it governo 
romano fece sequestrare i giornali francesi, che la 
contenevano. Esso probabilmente ieme che fosse 
preso non sul serio. Bella lezione agli amici troppo 
zelanti! » 

FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Orin10NE) 
Parigi, 14 luglio. 
Che cosa dirvi mai che voi non sappiatè meglio 
di me? Tutte le conversazioni politiche si aggirano 
sul decreto che ci recò la vosira gazzetta ufficiale, 
tutti ne 
comprendono la gravità, la quale sì aceresce da 
quanto è esposto nella relazione al re che la pre- 
cede, e nello stesso tempo tutti si perdeno con- 
ghietturando quello che potrà rîsultarae. Nalural- 
mente se fossimo in altri tempi l’Austria avrebbe 
risposto a quel detreto con ùna buona invasione 
del territorio piemontese, essendo fupr° di regola 
che, indipendentemenie dal torto o dalla ragione, 
una grande potenza soffra in un vicino più piccolo 
un linguaggio simile a quello che il Piemonte osò 
tenerle. Mettete, al posto dell'Austria, la Francia, 
e l'invasione non l’aspettereste già più, giacchè la 
Francia, quando si iratta del suo decoro, non 
guarda a pericoli; ma coll’Austria è un altro af- 
fare. Il solo onore che le preme si è quello di 
riuscire nei suoi progetti, e siccome. vedo quale 
vespaio desterebbè un sué passo oltre i confini, 
così se ne starà tranquilla, terrà a calcolo la sfida 
e se l'occasione le si presenterà opportuna, fosse 
anche fra un secolo, se ne vendicherà. 
Intanto, starà. zitta, ed infalli che cosa mai po- 
trebbe dire? Non, siete forse padroni di fare delle 


« fortificazioni nel vostro territorio? Non.è infatti essa 


che. ha. violato i.trattati. facendo .di Piacenza una 
piazza forte? Ragioni.,ne. avete da. vendere; ma 
insomma. coi grandi nessuno 0sò tenere sinora ‘un 
linguaggio così. esplicito; e questosfa trasecolare 
i diplomatici dell'antica. scuola, i quali. usavano 
diluire un: pensiero in un mare di frasi affinchè 


vnon ne riuscisse troppo-cruda l’esposizione. 


ii 


Questi diplomatici condannimo, 
parlando , la }inea politica tenutasi riguardo al- 
l'Iralia dal congresso sino.a tutt'oggi. Essi partono 
dall'idea che nè l'Inghilterra nè Ja Francia hanno 


voglia di ricominciare una guerra. che è appena. 


finita: essi capiscono che senza guerra l’Austria 
non verrà mai scacciata dall'Italia; essi sostengono 
che senza allontanare l’Austria dall'Italia è inutile 
lo sperare una soluzione alle difficoltà che aflig= 
gone la vostra penisola, quindi conchiudono che 
fu un errore.evocare una quistione tanto. spinosa 
Inenire non si hail coraggio di volerlo sciogliere 
ed esacerbarè una piaga che non si può e. non si 
vuol guarire. In quanto poi al. Piemonte, essi le- 
mono sempre che esso s'illuda un po’ troppo sul- 
l'appoggio che può sperare nella Francia e: nella 
Inghilterra, e che «quindi. .trascorra. troppo . oltre 
nell'azione mentre potrebbe essere lasciato solo. 

Vi ho. voluto. manifestare quale sia. l'opinione 
della: maggior parte degli uomini; politici con cui 
Mi trovo. in. contatto, ma, nello. stesso tempo non 
posso. nascondervi che i io vidi qualche volta smen- 
lite le loro previsioni dal fatto, e potei conghiettu- 
rare che appunto, si sbagliano perchè credono 
sempre Ja -polilica, dell’ impero . inspirata, dagli 
$lessi sentimenti ond’era inspirata quella di Luigi 
Filippo.e della Ristorazione, Ed. in questo devono 
prendere un abbaglio. Essi, periesempio, non cre- 
dettero mai alla guerra contro la. Russia se. non 
dopochè la Ridero già di molto impegnata. Non 
potrebbero dunque sbagliarsi anche adesso ? 

Sicuramente lio. credo che sarebbe un sogno 
l'immaginarsi che la Francia e l'Inghilterra voles: 
sero spingere, l'una un'armata, l’altra una squadra, 
in piena si pel. solo ‘oggetto ‘di assestare la 
questione itali di ti Spice fn sogho 6 Sarebbe 
anche una disgrazia per l'Italia la quale} più' di 
ogni altro, deve far calcolo su se stessa, ma nello 
stesso tempo” sonò inuimamente persuaso che le 
potenze occidentali. vedrebbero con piacere inta- 
volata la quistione italiana. in un modo. decisivo 
per intervenire nella soluzione, la quale non s0d- 
disfarebbe forse tulti ‘voti delle popolazioni, ma 
sarebbe certamente un miglioramento deciso. in 
confronto dello stato attuale che io reputo pessimo 
e.non durevole. 

Ora che vi ho ;parlato.a lungo dei.fatti vostri vi 
dirò qualche cosa anche di noi, cioè. del tempo 
che quest'anno ci fa degli scherzi singolari. Ab- 
biamo. un fresco d'ottobre.che fa meraviglia,'fram- 
misto.a qualche giorno di un calore canicolare e 
tutte: queste variazioni reperite: ‘e. frequenti, non 
fanno. bene alla salute degli uomini, come non 
credo che giovino alraccolto delle messi, nel quale 
siripongono tante speranze. Abbiamo bisogno che 
da questo.lato vada bene perchè.vi assicuro che le 
inondazioni ci hanno flagellati ben bene da-un’al- 
tra, parte. Intanto, .mi.dispiace il dirlo, ma la vite 
in moltevparti si manifesta  orribilmente infetta di 
crittograma. 

Il mondo elegante è ai bagni ed il granducato 
di Baden quest'anno ha raccolto una-società;che 
non si-può avere più splendida e cuspitua. © A. 


Leggesi, nel Deutschland di Francoforte : 


e Il conte Walewski prima ii partire per iibà- | 5 


gni indirizzò al signor di Bourqueney una lettera 
confidenziale, pregandolo d’illuminare il gabinetto 
di Vienna sulle conseguenze che potrebbe avere 
l'ostinazione della corté di Napoli nel rifiutare 0- 
gni ‘soddisfazione alle giuste rimostranze delle 
potenze occidentali. La. corte ‘di Vienna sarebbe 
stata invitata ad'intervenire ‘affine di far. cessare 
un conflitto le cui conseguenze potrebbero diven- 
tare altrettanto deplorabili che imbarazzanti. 

« L'Austria, apprezzando tulta la delicatezza del 
procedere della Francia, si sarebbe messa imme- 
diatamente all'opera e non avendo condotto ad 


| alcun risultato le ripetute conferenze tenute fra il 


conte Buol ed il principe Petrulla, il ministro au- 
striaco avrebbe mandato ‘un dispaccio al suo rap- 
presentante a Napoli, il generale Martini; perchè 
fosse comunicato al signor Caraffa presidente dei 
ministri.diS. M. siciliana. In questo dispaccio il ga- 
binetto di Vienna insisterabbe molto energicamente 
sulla necessità di porre un termine a degli eccessi 
che compromettono grandemente la politica ita- 
liana dell'Austtià (6. farebbe capire the il re di 
Napoli non dovrebbe ‘che all’intim*fa che esiste 
fra i gabinetti di Vienna e Parigi, la moderazione 
seco Jui usata dal governo francese.» 

- Abbiamo riferita la. notizia quale l'abbiamo tro- 
yata; ma sul merito della medesima non possiamo 
a meno di osservare, d’accordo .in questo col 


| Morning Post da noi ieri riportato, che quando 


si vuol far entrare l’Austria nelle. soluzioni del 
quesito italiano non si può più credere che trattisi 
d'una cosa seria, ma tutto .si cambia in una deri- 
sione. Il re di Napoli può a buon diritto rispon- 
deré all'Austria — medice, cura te ‘ipsum — ed 
infatti il're di Napoli non giunse finora ‘a’ far ba- 
stonare le ‘donne di civil ‘condizione perchè vol- 
gevano il tergo agli TI. RR. ufficiali, non giunse 
a far appiccare un individuo nel punto stesso in 
cui per le contrade vicine al luogo del supplizio si 
gridava l’amnistia. In quanto alle. tortura cui sono 
assoggettati i carcerati sospetti di delitti politici, 
le prigioni di Mantova non hanno da invidiare 

nessuna di quelle di Napoli, e ben se lo sanno i 
parmigiani che furono colà tradolli in questi ul- 
limi tempi. i 

INGHILTERRA 

Un importante cambiamento si effettuò nel per- 
sonale dell’amministrazione militare inglese. Lord 
Harding, comandante.in capo l'esercito, ha ras- 
segnate le.sue funzioni, per ragione d'età a di ma- 
lattia. Queste funzioni, importantissime in. Inghil- 
terra, poichè comprendono gran parie delle. attri- 


generalmente | buzioni del starà della g 


verra, vennero affidato 
al duca di Cambridge, la; cui giovinezza javeva 
sollevate alcune obbiezioni, vinte presto però d dalla 
popolarità che il principe s'è acquistata { 
sua campagna di Crimea. Soli i. partigiapi dei 
vecchi abusi esistenti in seno sanno, «non SI. 0 
ranno soddisfatti di questa scelta, che mette a capo; 
delle forze militari dell'Inghilterra un giovane va»: 
loroso e pieno di sapere. Alire mutazioni ebbero: 
luogo nello stesso lempo e posti importanti vennero 
affidati ai capi che si sono. illustrati in Crimea!” 
AUSTRIA 

Vienna, 10..L'altro ieri arrivò qui :Lesseps, 4 
cav. Negrelli, da Parigi, dove vessi. hanno: preso 
parte alle deliberazioni della commissione. del. 
l'istmo di Suez. Lesseps approfitiò del’ suò ‘breve 
soggiorao in questa città per vedere il ‘conte’ gi 
de Bruck, ministro delle finanze, de To; 
ministro del commercio, e il principe. E fit 
nich,.e fece loro conoscere a che punto si er 
l'affare del foro dell’istmo. Esso parlì quindi per 
Costantinopoli, onde ottenere dal sultano il fir- 
mano necessario per l'esecuzione dell'opera inco- 
minciata, ) pon Se. Ì. 

+ SPAGNA i nt 

} Madrid, 10. Escosura non oa a Valldolià 
scoprir nulla quanto alla vera origine dei 
torbidi di Castiglia. Furono fucilati 16 indi vid 
e se ne hanno in prigione ancora 130; ‘d'ogni di 
sesso ed opinione. Nessuno fece rivelazioni. .Il:con- 
siglie di guerrg; riconosciuto competente, sta 084» 
minando l'affare degli incendiari di Rioseeo, 

Furono venduti fino ad ora 32,459 beni. nazio- 
nali, pel valore di 509 miliani di reali, Jan 
ha guadagnato 318 milioni di reali. 

AMERICA i 
I giornali inglesi parlarono ieri dì. cina combi: 


nazione proposta dalla repubblica: ei duras, 
per terminare il conflitto esistente 
e gli Stati Uniti, relativamente 


trale. Troviamo ora in un giornale del Belgio 
un memorandum compilato dai rappresentanti 
dell'Honduras, che dev'essere sottoposto air 


presentanti dei vari stati d'Europa in lia” 
questione: Si sa che la mira cui: tendono | 
terra è gli iper to statiffimento' di una 


linea di comunicazio! 0, if) 
separa l'Océano Auantied 


e, 
‘dal’ 
damento proposto consisterebbe nel Finbrenr n 


passaggio attraverso il territorio di Honduras.a 
tntte ‘fe altre vie di comunicazione, sulle qua 
sinora si è disputato. Una convenzione venne 
conchiusa dal governo di Honduras con una. com. 
pagnia, per la costruzione di una strada ferrata, 
che deve riunire i due Oceani traversando il ter 
ritorio di. questa-repubblica. Secondo il Ly apra 
ehe i suoi rappresentanti devono. s0 ì 
governi di Francia, Inghilerra, Stati Uniti, 
verno di Hoaduras +’ impegna a- "riconoscere il 
ritto di «libero; transito su questa strada, feat 
per tutte le grandi potenze maritiime:dell 
e dell'America ,. che. vorranno “Soneiudere 
esso trattati di commeregioi è mitizio. | ta 
sarebbe naturalmente percictad lo scopo, che 
l'toghilterra e gli Stati Unili si sono proposto, per 
o convenzione del 1850, la cui esecuzione è 
sal" del conflitto ‘pendente Ara ter peo due 


\auor 


Dispacci elettrici 
MIA "i, SAR Srl Sredkx } di È 


Madrid, 15. Continua la Lt 0 1 popo 
e le truppe della iris ‘Si sta'‘trat- 
tando una sospensione d'ostili tot 


La regina è bene accolta. dalla 
nazionale e dalle truppe. 


La voce r pmazione dei a 
repubblica W Maat P L, I 
‘ Azioni del credito mobiliare 1547. IH 


Strade ferrate austriache 8 
Strada ferrata Vittorio Al egg i 


Dispacci. elettrici dei fogli ester eri 

Londra, 14. Il duca di Cambridge è nominato 

comandante inttapo dell'armata, ‘in surrogazione: 
di lord Hardinge. i “eta 

Il principe di Svezia è partito. © *È kde 

Al senato di Washington fu soltoposto Un pr 
fono di legge per l'ammissione del Kansgnipella 

inione Americana pel mese di dicembre pros- 
simo. 

Le ultime. notizie ricevute dal Capo di Buòna 
Speranza, sullo stato della guerra; pero Minac- 
ciose; na finora non ci furono lorbid 
sponsali del granduca Michele coll: dela 
Cecilia , la più giovane delle sorella” sp cipe 
reggente di Baden. 
bassare. Si è dichiarata.una crisi ministeriale, Li 
non se ne conoscono, ancera i risultati. 
La: Gaceta pubblica la. nuova legge sull 


Carlsruhe, 14. | Wildbad ito (elobe 
Madrid, 18. I fondi pubblici ami ri- 
samortizzazione. 


Disordini Badajoz © d in parecchie | città ‘delle 
pra ie di, a ajoz 6 dI, OLIO 


A Siviglia ce’ ‘è sempre” n cholera; me Biriorà hoo 
si distese'n Cadice, come lo si' era. “affermati. | da): 


Lr riaaenà ps “ 
Borsa di Parigi 15 luglio. 
In contanti In liquidazione 
pe SAPERE: : i 
st e ie Ti apt 90 
PIT IX qu € Spr Pi: Affori > 


% ì 


Fondi pie; pont, i A 
5 p. 0701849. 98.50» > 
5 p. 0101853. >» >» ><» 
Consolidati ingl. 


1 via Bai Fasftalideantita 


1 KCCAMBRA DAGNCOLIURA E DI COMMERCIO. DI TORINO. - RORSA DI 


COMMERCIO, 


sE REPIRIIO UFFICIALE: DEI: CORSI ACCERTATI DAGLI. AGENTI DI CAMBIO, E SENSALI, 


3 ‘Corso AUTENTICO -- Torino; 16. pio dd 180601; spie si 
FONDI Pumitici. ei del' giorhò prec. dopo la borsa Contr. delle inattina 
RENDITE' '’Godimento - cd Tu contanti In liquidazione © ‘An contantiti* In liquidazione 
1819 5-0/0, 1 aprile... 0°. Po ns a | {FFS «den 
I. » "*IMuglio 12.1 sera ——.= _ te. 7 

"»ivolemarzovii. i. tmp + ife — a 
1849. itrluglio......... 91-60 92 Pr TTT 92.91-75 91-80. — — n 
1851. ni sl.giugno....... _ —_ 92-25 a 
OBBLIGAZ. an 
1849 4 0/0 1 luglio..°.... = — —_ —— —_ + ia 
FONDI PRIVATI. Azioni de» 

Fin «di. nepgito fu emiss.). (—. — — —- —.— 340 31 agosto 

anca nazionale 1 genn.. _ — — — rise 
Casal com. sind. lib. Lugo "344 TE 346 31 lug. 4 — interior 

Id..Nuova emiss....... _ 360 81 luglio 360. — —.—/= 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile 645 _ ci 647 31 luglio —_— Sie 
FOrota di I lug... — — — — suna radica 
Ferrovia ma limes ivi Ly ops scia Pinin 
Cambi Monete eontro argento (*) 

panda “Per brevi scadenze Per tre mesi ° Oro n s n (ope 
Aughsi epr Sii e a 253°‘ 1/2] Doppia daL. A È vi 
Francoforte sul Meno. 211 1/2 n. di Savoia 28.58 28 65 
Lione . | 9990 99 — di Genova 78 89 79 10 
Londra 25 30 25 12 1/2 Sovrana nuova 35 04 35 10 
Milano ; _ vecchia . 34 85 34 95 
Parigi... Hani 880 99 Erosomisto | 
Torino scomtovs: .... 6. 0/0 Perdita per 000 2.50 I 

5 $ gui 6 0/0 ((*),I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Gepova.sconto . .. 


| D'AFFITTARE — 

In* via Pipe Tonimaso, casa Faldella, 
N°/%8, ‘n alloggio al piano nobile con. ter- 
razzo, altro al terZò piano e varie camere 


‘unite 0 separate. , ‘ 
MOBIL ‘ED ARTICOLI RELATIVI 
i CON GRANDE RIBASSO 


Pòrgiossa, ita i rin. n È 18, accanto a Ss. Simone: 


I da tavola, frutta, caffe è vin 
a è 


ide ur 


Br, i G10 


sn ib " Nel Negozio 

sti vis: VIa 

id 1. VARIGLIA E-C.. 

| Writigicn a Bor reno -*< ia 
Ratei rcellane di Francin. . 

ne 45 pe cab TOPI *69 

pi pen DS pargglli se 186 80 
Per earn dl iv er oro. duel 3365180 


Pag) af 
Franco di pro ed inaballaggio in: provincia 
mediante! L.: 3 per ogni servizio Lau A 


5 DRLIZIONA POSIZIONE IN RIVOLI 


CASA DI CAMPAGNA presso il Reale 
Castello ‘d' affittare al presente; 0 da' ven- 
dere; Composta di nove camere arredate, 
due | giardini cintati;.e pozzo d'acqua. Di- 
rigersi da Enrico Ballor presso li fratelli 
Fresia di Fehee, via d’Italia, N. 7. 


LINGUA INGLESE 


siapiti. JP. 

Chi, dcniderangianzionte. autorizzato e spe- 
rimentato: in: quella.sua lingua nativa, ,$ in-, 
dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 


Vadipara, n.21. 


cf CENA GIORGIO 
F ABBRICANT E DA MOBILI s TAPPEZZERIE 
Tiepg,nel sùo magazzino ud graridè assor-. 


PI »* » 


timento (di mobili di lusso, di legno forestiere 
e del paese, a modico prezzo. 
Torino, via ‘dell'Arco SIPRORAORI); 


per la enra speciale delle 


CONSULTAZIONI | ERNIE e delle malattie ve- 


nere; Ri pen: ia chirurgia è medicina ENRICO 
at tutti i giorni dalle 10'alle 12 antim., 
e dille 3° pura 5 pot., 4 Porta Nuota, piazza Carlo 


Felice, | n. 11, piano primo. ì 

bramerebbe occupare 
UNA PERSONA qualche:ora del giorno 
cke gli ‘permette di libertà il suo impiego di 
contabile , come segretario di famiglia par- 
ticolare, con.benchè tenue;stipendio od anco 
pel solò allogi lo. Ricapito ‘da Zaccaria Sar- 
denna, strada ale di $ Morizio, casà Ropolo, 
n. 12, piano 3° » pelle” volute informazioni. 


PAPIER A CIGARETTÀ CATALAN 


préparé ‘suivant le procédé unique de 
M. + BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 
» Exposition universelle de Paris 1855, 
Gea pieribràle Pefpalibazien et. sans mauyaise | 
odeur; sa cpr aulieu d’étro noire, est presque ! 
blan: js-pure, indices certains de sa supé | 
bianchi st de pur fil el ne s'attache pas à la ! 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte: 
- nant ciNg micLe feuilles en cahiers très-gracienx 
et très-commodes. eri 1 extraction des_ feuilles pi 
leur ron tion. 
Deposito ‘in Torino alt 


zio genero a dnninsi; | H 


I (nizione in prtziacia, di 


Sotto:1i.torchi ‘e di prossima pubblicazione 
! presso 
L’UNIONE TIPOGRAFICO-EDIT. TORINESE 


NARRAZIONI STORICHE 
PIER SILVESTRO. LEOPARDI 


{con molti documenti inediti 
‘. e alla reazione napolitana 
Aud nua 


Un Vol. in-16° grande deb Charpentier 


nd ‘Volume. 434 
s00 NOTA BIBOTECA POPOLARE 


| PARADISOPERDUTO 


ì 


G. MILTON 


Traduzione 
DI ANTOOIO BELLATI 


2.a.ediz. riveduta ed arricchita dallo stesso 
DÌ UNA 


VITA DI MILTON 


diri 
per incollare 


COLLA LIQUIDA BIANGA legno, ta 


percellana. il martao, il Vetro, le potiches, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, è basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì, vnole,raceomodare. — Prezzo. dei flacons 
cent..70 e Li. 1 30. — Deposito presso l’Uf- 
ficio. generale :d’Annunzi, via B..V.. degli 
Angeli, n. 9, Torino. i 
TRONI LIRE PRIA IRREALE ARTO EP 
enuina di Firenze, 
P OLVERE DIREOS per profumare la 
biancheria e gli abiti ,, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V.idegli 
Angeli, n. 9; Torino; Alessandria da Basilio. 


pae 


Si vende all’ Ufficio dell’Opinione'e ‘presso 
i principali ‘ ‘librai : 


LE GUERRE SUL MAR: NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiame il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar: Nero. — II. Cate 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 


‘relativi alla guerra dell’indipendenza d’Italia | 


IL PIEMONTE 


dei NELLA ; 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI. 
DI PIERLUIGI DONINI 


É uscito il fascicolo VIT» “o. îii 


della Fabbrica privilegiata di 


er to 


l’aria. 
di-servirsi dî queste Polveri, 
| più dubitare. 


N. 9 (Spedizione 1u.Provincia). 


dello stesso Uffizio. 


) PORTAVOCE d'AERAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA'. 
Quesl'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sonovoffesi 
nell’udito»Alla comodità: unisce’ la ‘eleganza : è 
foggiato all'orechio, e di una ‘grandezza quasi 
impercettibile, non'avendo che un centimetro di 
diametro; gionondimeno egli opera con tale forza 
sull ‘udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le $ue funzioni; quindi quelli ehe se ne sbr- 
vono possono godere di una ‘eonversazione  gerie- 
rale sn quel rombo che ordinariamente soffrona 
i sordi 


Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 


Pér ogni paio munjto del suo astuccio: 


In oro L.. 33 
In argento dotato, » 23 
In argento». . . Hu » 18 


Spedizione nella Provineia ‘contro vaglia postale 
affraneato, allindirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio, 


_-—kk_______<z&c&ec== sec "9 
ORARIO DELLE PARTENZE 
dei,convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme allevariuzieni del 6 giugno 1856. 


Da Tonine a Genova 
Partenze da Torino per Genova | 
Ore 5 40, 9 35, 11-45 ant. — 5 40, 5 30 poni. | 
- Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 45 antim. I 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50, 10 00 ant, — 3 25, 3 30 pom. 
Purtenze da Alessandria per Torino 
Ore £ 10 antim. 
DA GENOVA Aa VoLTRI 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 55 pom. : 
Parténze da Voltri a 
Ore B 45, 8 10, 10 20 ant. — 1 00, 3 25, 7 00 pom. | 


VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le vittorie suì turchi. — VIT. Sviluppo 
dello idee'‘di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
evil disegno idella dominazione igreco-russa. — 
VIII. Primi passi) alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX..L'impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Ero fedicalie 

XI. L9 conquista della Crimea. — XII Tl viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno: ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
nussa. 


Rimepirin Lia posiale: diretto all’uffieio del- 

inione ag il suddetto importo di L. 3 50 il 

"» ume sarà Lp, franco ai ste enti, da pro- 
vincia.. 

lratttoti Sa : 


CO ZAIGALI 


DA GENOVA A PowreDECcIMO 


| Ogni dose di.polvere per fare il Liquido comune si vende © 
Liquido incoloro ed inodoro. 


Deposito in: Torino: presso.d'Uffizio ennierale, d’Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


Gengnale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N | 


| per Arona. 


IGIENE PUBBLICA. 


POLVERI: DISINFET 


Marino Falcony e C. in Milano 


Con Lera Polveri si farino al momento‘i liquidi disinfettanti, cioè. il Liqumo comune 
gliere initeramente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle: cisterne 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai; ecc.; ed il Lroumo IincoLore «ED. INopORO per te- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, 
stanze infette dalle orme dei cani,.dei gatti, ecc.; per Ar ia le cimici; far perdere ai 
cani bgni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far. g 
Ga manifesto che si dà gratis sono det catena indicati i diversi usi e modi 
della cuì immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


si POZZI neri, 
sule da lavoro e 
orire insetti. nocivi e purificare 


«Li 1 40 
sd 1-20 


Presso l'UFFIZIO. GENERALE. D'ANNUNZI, vi via Beata Vergine degli SR N.9, 


ASSORTIM MENTO. 


di tutti gli oggetti necessari ‘alli’. 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al ‘prezzo di 


L, I2_L.Ib — L. 20 —L. 258 —L. 30, edolire, 


A norma; del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all’ 


indirizzo: del Diggttor 
ve 
at 


Da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino 
©rei 4,48, 920 ant. — 12:45; 6.48 pom. > 
Partenze du Cuneo 
Ore 4,48, 9 20 ant. —:2.46, 9 50 pom. 
"RO ABA; SANIGLIANO) A SALUZZO. 
pl Partenze, daî Savigliano: 
à EEA 10 32 ant.-- 4,47, 8 22 pom. 
‘. Partenze da uzzo . 
Ore 6-34, 9 56 ant. — 3 24,7 26 pom. 
Da; BRA}A CAVALLERAAGGIORE 


‘Partenze da Bru... 
Ore 5 26, 10 104 ant. —,3,:26,; 7 54 pom. 
Pe da c lermaggiore 


Ore 6 (07, 40, 424.07, 8 42 pom., 
ba fono A Susa Pera 
Parti da Torine 
Ore 6 08, 10 45 ant. —1 58, 7° 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10 30 ant. — 2 00; 7 00 pom. 
Da Torino 4 Pinenoro — 
Partenze da Torino” 
Ore 3 30 ant. — 12 00, 5 10'pom. 
Partenze da Pinerolo 
- Ore 7 35 ant. — 2 10, 7 18 pom. 
Bart straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 6 50 pom. 
DA Tono a NovAna PER VERCELEI 
È Partenze da Torino per Novara 
Ore 5 45; 8 00ant. — 1 50, 5 18,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. —2 50, 5 50,6 55 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
(Ore (11 04 aut. 8.50 pom, 
per Alessandria . n 9 45ant. — 1 26, 5 54 pom. 


= ee ee 


Si vende all’Ufficio dell'Opinione e den > ito 
cipali librai: 


INTRODUZIONE > 


i nt 


STORIA DEL SECOLO XIX 


Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 1 00, 7 28 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Orè 8 45 ant. —.4 15 pom. 
Da ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria ©“ g 
Ore 3 30, 9 08 ant. — 1285, 6 28 pom. 
Partenze da Mona h Î 
Ore 6 00, 8 45 ant. — 42 04, 4 40'pon. 


di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVEREI LI 
4 ‘Prezzo L. 2 bisi 


Questo-libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione pride dell’ Euro a, 
benchè scritto pritna della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume 
.|lipubblis acquista maggiore interesse per 


pa Mokrara A VIGEVANO © 
Partenze da Vigevano rt 
Ore 4 28, 9 48 ant — 4750, B 48 pon | 
Ple (ode da Mortara. ©’ | 
PESO: "i badoo 2 50,7 45. pom. \ | 


pubblicazione, del.1°- volume: della..sto 
i del secolo.XIX dello siapsgAnIOra; del quale 
| sì sta pure preparando l a traduzione i 


